
 
   

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 
 

Oggetto: Schema di Decreto legislativo di modifica e integrazione del decreto legislativo del 17 
marzo 2023 n. 42 in attuazione in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
parlamento europeo e del consiglio, del 2 dicembre 2021, sul “finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 
1306/2013”, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di 
riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune. 

 
 

Il regolamento (UE) 2021/2115, adottato dal Consiglio e dal Parlamento europeo nel mese di 
dicembre 2021, ha apportato alcune modifiche alla precedente disciplina di cui al regolamento (UE) 
n. 1308/2013 che, pur mantenendone inalterati gli elementi essenziali, rendono necessario un 
adeguamento della normativa nazionale vigente in materia di interventi nei settori vitivinicolo, 
ortofrutticolo, dell’apicoltura e dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, inseriti all’interno del Piano 
Strategico PAC 2023/2027. 
Infatti, tra le novità introdotte dalla citata normativa vi è la mancata previsione di un sistema 
sanzionatorio a carico dei beneficiari degli aiuti PAC che viene lasciato alla disciplina degli Stati 
membri, che sono chiamati ad individuare apposite penalità a tutela degli interessi finanziari 
dell’Unione europea. 
Quindi, occorre aggiornare o implementare un quadro sanzionatorio a livello nazionale e, per tale 
motivo, si è ritenuto opportuno modificare e integrare il d.lgs. 42/2023 che, con l’occasione, è stato 
anche aggiornato inserendo disposizioni riguardanti il recupero di pagamenti indebiti; la modifica 
dell’impianto sanzionatorio per la condizionalità sociale; le riduzioni in caso di presentazione tardiva 
di modifiche alla domanda di aiuto presentata nei termini utili; il numero massimo di ovicaprini non 
identificati, allevati in aree montane, per i quali non si applicano sanzioni derivanti dagli interventi di 
sviluppo rurale; la specificazione della successione temporale dell’applicazione degli obblighi e dei 
controlli di condizionalità; le disposizioni specifiche per le riduzioni dei pagamenti per gli ecoschemi; 
la previsione di sanzioni nel caso di violazione degli impegni e di altri obblighi degli interventi dello 
sviluppo rurale non connessi alla superficie e agli animali, ivi inclusa la relativa ammissibilità.  
Il d.lgs. 42/2023, inoltre, è integrato con la previsione di sanzioni per il settore vitivinicolo, 
ortofrutticolo, dell’apicoltura, dell’olio d’oliva e delle olive da tavola.  
Il Capo VII del medesimo decreto legislativo, relativo al settore delle patate, è sostituito con il nuovo 
Capo VII, comprendente sanzioni per la violazione di disposizioni del settore dell’ortofrutta, del 
settore delle patate e del settore olivicolo. Per quanto concerne il settore olivicolo è introdotto un 
sistema sanzionatorio ex novo, non avendo precedenti riferimenti, le cui disposizioni sono mutuate 
dal Reg. (UE) 2017/891. 

 
Considerata la sostanziale omogeneità della normativa disciplinante gli interventi attuabili nel settore 
vitivinicolo e dell’ortofrutta, nell’individuare il sistema sanzionatorio sono state mutuate le vigenti 
disposizioni previste dalla normativa europea, rispettivamente, dai Reg. (UE) 2016/1149 e (UE) 
2016/1150, che resteranno in vigore fino al 15 ottobre 2023 per il settore vitivinicolo, nonché dal 
Reg. (UE) 2017/891 per l’ortofrutta. 
Per il settore dell’apicoltura, il sistema sanzionatorio è stato concepito per colpire l’inosservanza degli 
obblighi previsti per il percepimento dei pagamenti previsti al Titolo III, Capo III, Sezione 3, del Reg. 
(UE) 2021/2115, in particolare qualora i beneficiari non rispettino i vincoli di mantenimento dei beni 



 
   

 
finanziati in azienda per un periodo minimo, o i vincoli territoriali per taluni materiali biologici o per 
l’identificazione dei materiali finanziati. 
Si tratta, in particolare, dei seguenti articoli: 
- Articolo 1, relativo alla modifica dell’articolo 1 del d.lgs. 42/2023, attraverso l’introduzione di 

alcune definizioni. 
In particolare, vengono introdotte le lettere: “o-bis)”, che definisce il provvedimento di 
riconoscimento necessario ai fini dell’accesso agli aiuti previsti dal Piano Strategico della Pac 
(PSP) per l’intervento della distillazione dei sottoprodotti; e “o-ter)”, che definisce i criteri di 
riconoscimento in relazione ai settori dell’ortofrutta e delle patate. 

- Articolo 2, prevede un articolo per riprodurre quanto previsto dall’art. 54, commi 1 e 3 del Reg. 
(UE) n. 1306/2013 e dall’art. 27 del Reg. (UE) n. 908/2014, allo scopo di assicurare un sistema 
di controllo della gestione del debito, completo ed efficace. In particolare, è mantenuto il termine 
di 18 mesi, precedentemente stabilito per gli Organismi pagatori dalla regolamentazione 
dell’Unione, per procedere alla richiesta di restituzione dell’indebito al beneficiario, qualora 
conseguente ad irregolarità o negligenza, in esito all’attività istruttoria compiuta o, in mancanza, 
sulla base dei documenti ricevuti in esito a controlli effettuati da soggetti (uffici interni o autorità 
delegate) o enti preposti all’accertamento di indebiti (quali Organi di polizia). Sono 
dettagliatamente previsti i motivi giustificativi della decisione degli Organismi pagatori di non 
portare avanti i procedimenti di recupero, la cui disciplina è desunta dalla previgente 
regolamentazione dell’Unione, con i necessari adattamenti, quale la previsione della regola de 
minimis, fissata alla soglia dei 100 euro e sono dettagliate le casistiche di impossibilità di 
recupero. Infine, è ripresa la previgente regolamentazione dell’Unione, stabilendo in misura non 
superiore a sessanta giorni dalla data di ricevimento dell’ordine di recupero il termine di 
pagamento concesso al beneficiario e prevedendo la decorrenza degli interessi sulle somme da 
restituire, in linea con la disciplina dell’indebito. 

- Articolo 3, introduce il comma 1 bis all’articolo 2 del d.lgs. n 42/2023, con il quale si disciplina 
l'ipotesi in cui, in seno a un procedimento penale intrapreso nei confronti di un'azienda 
beneficiaria di contributi agricoli per i reati previsti dall'articolo 603-bis del codice penale, sia 
disposta la misura cautelare del sequestro preventivo dell’azienda. Talché, è introdotto l'obbligo 
di sospendere l'erogazione dei benefici (sino alla revoca della misura cautelare), salvo che il 
giudice disponga il controllo giudiziario o nomini un amministratore giudiziario che assicuri la 
continuità dell’azienda. La disposizione attua il Capo II del regolamento (UE) 2021/2115 in 
materia di condizionalità sociale, che subordina la piena percezione dei pagamenti al rispetto da 
parte dei beneficiari della normativa sulle condizioni di lavoro degli occupati. In tale ottica, si è 
scelto di correlare l’obbligo di sospensione dei pagamenti all’eventualità in cui a carico del 
beneficiario, perseguito per il reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, sia 
disposta la misura del sequestro cautelare. Tale scelta offre un livello di tutela ulteriore e più 
pregnante rispetto a quello richiesto dal citato regolamento. Estendere la disciplina a fattispecie 
penali aggiuntive a quella prevista dall’art. 603-bis codice penale determinerebbe una eccessiva 
anticipazione della risposta sanzionatoria, e coinvolgerebbe beni giuridici non tutelati dalla 
normativa europea, con possibile violazione del divieto di gold plating.  
La disposizione è, altresì, preordinata ad evitare una contraddizione nel sistema sanzionatorio, 
che, per un verso, persegue (sotto forma di revoca, riduzione o sospensione dei pagamenti) gli 
operatori che compiono illeciti amministrativi (segnatamente in materia di condizionalità sociale) 
e, per altro verso, non prevederebbe alcuna conseguenza nei riguardi di coloro che potrebbero 
essere responsabili del reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro. Viene altresì 
abrogato il comma 2 del medesimo articolo. 

- Articolo 4, innalza le percentuali di riduzione per inosservanza delle norme sulla condizionalità 
sociale. 



 
   

 
- Articolo 5, relativo alla modifica delle domande di aiuto e di pagamento. L’articolo 5 del d.lgs. 

42/2023 prevede, a scopo dissuasivo, riduzioni nel caso di presentazione tardiva delle domande 
di aiuto, delle domande di pagamento e di altre dichiarazioni, dal momento che il rispetto del 
termine di presentazione è indispensabile per programmare ed eseguire controlli efficaci in 
merito alla veridicità delle dichiarazioni o di eventuali documenti giustificativi o contratti. 
L’articolo 5 dello schema di decreto aggiunge il comma 4-bis che stabilisce che, fermo restando 
quanto previsto al comma 4, alle richieste di modifica della domanda iniziale, relative a singole 
parcelle agricole o singoli diritti all’aiuto, capi animali o ulteriori elementi fattuali, presentate 
oltre i termini stabiliti per la presentazione della domanda di aiuto, si applicano le riduzioni 
stabilite dai commi 1 e 3, esclusivamente in relazione all’aumento dell’entità o del pagamento 
rispetto a quello spettante per la domanda presentata nei termini. Articolo 6, modifica il comma 
9 dell’articolo 6 del d.lgs. 42/2023, per aggiungere alla lett. a) che, per gli interventi di sviluppo 
rurale, per animali di specie ovina e caprina, limitatamente alle aree montane individuate ai sensi 
dell'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013, per consistenze degli allevamenti superiori 
a 13 capi, il numero massimo dei capi non identificati, al di sopra del quale la relativa domanda 
non può essere accolta, è pari al 30% della consistenza dei capi dichiarati (in alternativa alla 
previsione generale, vigente quindi per i bovini e per le consistenze ovi-caprine fino a 13 capi, 
di 3 capi non accertati) per evitare che in condizioni vincolanti (aree montane) ed in presenza di 
limitate consistenze (a partire però da 13 capi ovi-caprini in poi: per gli allevamenti da 1 a 13 
capi vale la più conveniente previsione di tre capi in quanto il 30% di 13 è pari a 3,9 capi e 
sarebbe approssimato comunque a 3 capi) ci sia un’esclusione di molti allevamenti. L’adozione 
della soglia del 30% per gli ovi-caprini è motivata dal fatto che il valore economico e l’impegno 
per 3 capi bovini è di molto superiore al valore economico ed all’impegno ordinario per gli ovi-
caprini: conseguentemente è più probabile e frequente che sia superata la soglia dei 3 capi per gli 
ovi-caprini. Allo stesso modo, nella regola eccezionale vigente per dette aree e per detta tipologia 
di allevamenti, viene introdotta una soglia massima di quaranta capi non accertati, misura al di 
sopra della quale non si ritiene più l’allevamento di limitata consistenza, con la conseguente 
operatività della norma ordinaria. 

- Articolo 7, modifica l’articolo 9 del d.lgs. 42/2023 che stabilisce le disposizioni transitorie in 
materia di condizionalità, per aggiungere la precisazione relativa alla successione temporale 
dell’applicazione degli obblighi e successivamente dei controlli di condizionalità. 

- Articolo 8, modifica l’articolo 10 del d.lgs. 42/2023, che reca le disposizioni specifiche per le 
riduzioni dei pagamenti in relazione ai regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali 
(ecoschemi), per regolare in maniera più articolata tali disposizioni per i cd. “eco-schemi” 
attraverso una rimodulazione delle modalità di sospensione e applicazione delle sanzioni per il 
primo biennio 2023-2024 per garantire appieno l’implementazione di tali schemi nel rispetto 
degli obiettivi programmatici fissati e delle finalità del FEAGA (Fondo Europeo Agricolo di 
Garanzia).  La sospensione presuppone che l‘infrazione sia di grado basso, secondo le definizioni 
in uso nella normativa settoriale pertinente. 

- Articolo 9, modifica l’articolo 15 del d.lgs. 42/2023 che regola la violazione degli impegni dello 
sviluppo rurale non connessi alla superficie e agli animali, per specificare ed integrare la 
previsione di sanzioni nel caso di violazione degli impegni anche agli altri obblighi degli 
interventi dello sviluppo rurale strutturali, prevedendo l’inserimento di un nuovo comma 1-bis 
che regolamenti gli aspetti e termini correlati all’ammissibilità delle domande di aiuto di carattere 
strutturale regolate dal 1 comma dello stesso articolo 15, con il fine di regolamentare tutte le 
fattispecie ricorrenti nell’ambito dello sviluppo rurale.  

- Articolo 10, introduce la sostituzione del Capo VII del d.lgs. 42/2023, recante “Sanzioni per la 
violazione di disposizioni per il settore delle patate”, con il nuovo Capo VII, avente ad oggetto 



 
   

 
“Sanzioni per la violazione di disposizioni relative ai settori dell’ortofrutta, delle patate e 
olivicolo”. Tale nuovo Capo si compone di 11 articoli.  

• Articolo 18, disciplina il meccanismo sanzionatorio applicabile a organizzazioni di 
produttori (OP) e associazioni di organizzazioni di produttori (AOP), in caso di 
inosservanza dei criteri di riconoscimento, cui segue la revoca del riconoscimento. 

• Articolo 19, delinea il sistema sanzionatorio qualora le OP o le AOP dei settori interessati 
(patate, ortofrutta e olio) siano coinvolte in frodi finalizzate all’indebito conseguimento 
degli aiuti. In questi casi, il primo comma introduce la sanzione della revoca del 
riconoscimento dell’organizzazione o associazione interessata, oltre al recupero dell’aiuto 
già erogato da parte dell’Organismo pagatore e l’esclusione del riconoscimento per l’anno 
successivo alla violazione. Il secondo comma, poi, a fronte di un’accusa di frode, commina 
la sospensione degli aiuti verso il beneficiario, fino al completamento dei relativi 
accertamenti. 

• Articolo 20, disciplina il pagamento degli aiuti recuperati e delle sanzioni. In particolare, 
prevede che le OP, le AOP o gli altri destinatari della sanzione debbano rimborsare gli aiuti 
indebitamente percepiti, maggiorati degli interessi. L’articolo, inoltre, introduce un sistema 
di calcolo degli interessi. 

• Articolo 21, introduce sanzioni per gli importi ritenuti non ammissibili al sostegno, nei 
settori ortofrutta e patate, qualora il beneficiario non ne abbia diritto. Nello specifico viene 
normato il caso in cui il beneficiario nella domanda dichiari di aver diritto ad un aiuto che 
supera di oltre il 3% quello riscontrato dall’esame della domanda stessa; al riguardo, la 
sanzione sarà pari alla differenza fra i due importi. La medesima sanzione è applicabile 
anche alle ipotesi di spese non ammissibili rilevate nel corso di controlli successivi. Se il 
valore della produzione commercializzata è dichiarato e verificato prima della 
presentazione della domanda di aiuto, gli importi di cui al comma 1 sono stabiliti tenendo 
conto rispettivamente del valore dichiarato e di quello approvato. 

• Articolo 22, prevede l’applicazione di sanzioni amministrative legate alle operazioni di 
ritiro dei prodotti dal mercato per la distribuzione gratuita, a fronte della violazione delle 
disposizioni unionali. In questo caso, l’OP o l’AOP (del settore ortofrutticolo o pataticolo) 
sarà tenuta al pagamento di una sanzione, diversa in base alla percentuale del quantitativo 
dei prodotti ritirati non conformi. 

• Articolo 23, prevede sanzioni, sempre con riferimento alle operazioni di ritiro, qualora i 
prodotti non siano stati smaltiti come stabilito dalle autorità nazionali, oppure se 
l’operazione di smaltimento abbia provocato impatti negativi a livello ambientale o 
fitosanitario. 

• Articolo 24, introduce sanzioni amministrative a carico dei destinatari dei prodotti ritirati 
dal mercato, qualora nel corso dei controlli siano riscontrate irregolarità loro attribuibili. 
Anche in questo caso la sanzione riguarda i soli settori ortofrutta e patate. 

• Articolo 24-bis, individua il meccanismo sanzionatorio applicabile alle OP e alle relative 
AOP dei settori ortofrutta e patate, in caso di inosservanza degli obblighi di informazione 
richiesti da Regione, Organismi pagatori o dal Ministero. Le medesime sanzioni sono 
estese anche all’ipotesi di inosservanza degli obblighi di inserimento nel sistema 
informativo dei programmi operativi e delle loro modifiche e delle basi sociali. 

• Articolo 24-ter, applicabile solo alle OP e alle AOP del settore dell’ortofrutta, introduce il 
sistema sanzionatorio legato all’inadempimento degli obblighi unionali relativi alla 
raccolta verde e alla mancata raccolta. La disposizione si preoccupa, altresì, di individuare 
tali inadempimenti. 



 
   

 
• Articolo 24-quater, anch’esso in relazione ai settori ortofrutticolo, olivicolo e delle patate, 

introduce, in deroga a quanto previsto dall’articolo 5, una sanzione legata al ritardo nella 
presentazione della domanda di aiuto da parte dell’OP o dell’AOP, che determina una 
riduzione dell’1% dell’importo accertato dell’aiuto stesso, per ogni giorno di ritardo. 

• Articolo 24-quinquies, istituisce per il settore olivicolo un regime sanzionatorio per 
infrazione della determinazione del valore della produzione commercializzata per il 
comparto oleario. In particolare, si fa riferimento agli artt. 30, 31 e 32 del Reg. (UE) 
2022/126. In analogia a quanto sopra, si fa presente che le sanzioni sono modulate a 
seconda del differenziale riscontrato tra dichiarato e accertato. Le sanzioni sono articolate 
a seconda della differenza tra la produzione dichiarata come commercializzata e quella 
effettivamente accertata. Se la differenza tra il valore accertato e quello dichiarato è 
minore del 5 per cento, il valore preso a riferimento ai fini del conseguimento dell’aiuto 
è ridotto in misura corrispondente; se la differenza tra il valore accertato e quello 
dichiarato è superiore al 5 per cento ma inferiore al 20 per cento, il valore preso a 
riferimento ai fini del conseguimento dell’aiuto è ridotto nella medesima misura, con una 
ulteriore riduzione del 5 per cento; se la differenza tra il valore accertato e quello 
dichiarato è superiore o uguale al 20 per cento il riconoscimento è revocato per l’anno di 
competenza. Nelle prime due ipotesi, è poi previsto che l’OP compensi l'importo residuo 
dell'aiuto da erogare con l’importo indebitamente percepito e, per l’eventuale eccedenza, 
proceda all’escussione della polizza fideiussoria, laddove, nell’ipotesi più grave, l’OP 
escute la polizza fideiussoria al fine di ottenere la restituzione integrale di quanto 
erogato.». 

- Articolo 11, introduce un Capo VII-bis, nel quale sono riportate specifiche previsioni relative 
alle sanzioni applicabili al settore vitivinicolo, ed un Capo VII-ter – Sanzioni per la violazione 
di disposizioni per il settore dell’apicoltura - nel quale si introduce uno specifico articolo relativo 
alle sanzioni applicabili al settore dell’apicoltura per l’inosservanza degli obblighi previsti per il 
percepimento dei pagamenti di cui al Titolo III, Capo III, Sezione 3, del regolamento (UE) 
2021/2115. Il Capo VII-bis si compone di 5 nuovi articoli e, in particolare: 

• Articolo 24 sexies relativo all’intervento di cui art. 58, paragrafo 1, lettera a), del Reg. (UE) 
2021/2115 denominato “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”, dove viene 
quantificata la riduzione dell’aiuto in caso di non completa realizzazione delle azioni 
programmate. La riduzione è calcolata in modo direttamente proporzionale alla mancata 
realizzazione: maggiore è la parte non realizzata maggiore sarà la riduzione dell’aiuto. Tale 
forma di penalizzazione è accompagnata dalla esclusione dalla partecipazione 
all’intervento per un periodo che va dagli 1 ai 3 anni successivi all’accertamento della 
violazione, individuato sempre in modo direttamente proporzionale. Viene, poi, stabilita la 
penalità in caso di presentazione della domanda di saldo in ritardo o in caso di mancata 
presentazione. Infine, viene ribadito il principio contenuto nella normativa comunitaria che 
prevede la non applicazione di sanzioni in caso di forza maggiore o circostanze eccezionali 
definite a livello europea o nazionale. 

• Articolo 24-septies relativo all’intervento di cui all’articolo art. 58, paragrafo 1, lettera c), 
del Reg. (UE) 2021/2115 denominato “Vendemmia verde”. Analogamente a quanto 
stabilito per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti, trattandosi entrambe di misure 
a superficie, i criteri adottati per individuare le sanzioni sono gli stessi e, pertanto, la 
quantificazione della riduzione dell’aiuto è calcolata in modo direttamente proporzionale 
alla mancata realizzazione dell’intervento.  

• Articolo 24 octies relativo all’intervento denominato “Investimenti in immobilizzazioni 
materiali e immateriali” e disciplinato dall’art. 58, paragrafo 1, lettera b), del Reg. (UE) 
2021/2115. In base a quanto riportato nell’articolo se un beneficiario ha percepito un 



 
   

 
anticipo del contributo e non lo ha speso totalmente gli verrà applicata la sanzione della 
esclusione dall’intervento per un periodo che va dagli 1 ai 3 anni successivi l’accertamento 
della violazione, in modo direttamente proporzionale all’importo non speso (maggiore è 
l’importo dell’anticipo non speso maggiore è il periodo di esclusione dall’intervento). 
Vengono anche definite le penalità nel caso di non presentazione della domanda di saldo o 
di presentazione della stessa in ritardo. Il comma 4 prevede poi, in deroga al regime di cui 
all’articolo 5, che nel settore vitivinicolo i beneficiari del contributo che presentano la 
domanda di pagamento del saldo entro il quinto giorno solare successivo alla scadenza del 
termine fissato, sono soggetti ad una sanzione pari all’1 per cento del contributo 
riconosciuto per ogni giorno di ritardo e che le domande di pagamento presentate oltre i 
cinque giorni dalla scadenza del termine previsto non possono essere accolte e sono 
respinte. Il comma 5 infine, in deroga a quanto previsto dall’articolo 1-bis, stabilisce che 
qualora, all’esito dei controlli, risulta che l’importo del contributo versato è superiore 
all’importo dovuto, si procede al recupero dell’aiuto indebitamente versato 

• Articolo 24 novies relativo alla disciplina delle sanzioni applicabili alla “Distillazione dei 
sottoprodotti della vinificazione” di cui all’art. 58, paragrafo 1, lettera g), del Reg. (UE) 
2021/2115. In questo articolo viene stabilito che al distillatore che non rispetta gli obblighi 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale disciplinante l’intervento, viene revocato 
il relativo provvedimento di riconoscimento con il conseguente divieto di accedere agli 
aiuti comunitari previsti per l’intervento per l’anno successivo all’accertamento della 
violazione.  

• Articolo 24 decies relativo alla disciplina delle sanzioni applicabili alla “Promozione del 
vino sui mercati dei Paesi terzi” di cui all’art. 58, paragrafo 1, lettera k), del Reg. (UE) 
2021/2115. In questo articolo viene stabilito che al beneficiario che presenta una 
rendicontazione inferiore all’importo richiesto viene applicata una sanzione proporzionale 
all’importo non rendicontato, sino alla perdita dall’aiuto in caso di gravità massima, ed una 
ulteriore penalità pari all’esclusione dalla partecipazione all’intervento per i due esercizi 
finanziari comunitari successivi. 

- Il Capo VII-ter – Sanzioni per la violazione di disposizioni per il settore dell’apicoltura - si 
articola in una specifica previsione relativa alle sanzioni applicabili al settore dell’apicoltura per 
l’inosservanza degli obblighi previsti per il percepimento dei pagamenti di cui al Titolo III, Capo 
III, Sezione 3, del regolamento (UE) 2021/2115: 

• Articolo 24 undecies, relativo alle sanzioni per la violazione di disposizioni nel settore 
dell’apicoltura, di cui all’art. 55, comma 1, lettera b) del Reg. (UE) 2021/2115. In questo 
articolo si dispone il recupero degli aiuti erogati qualora i beneficiari non rispettino i vincoli 
di mantenimento dei beni finanziati in azienda per un periodo minimo, o i vincoli territoriali 
per taluni materiali biologici o, ancora, per l’identificazione dei materiali finanziati. 
Attualmente, le regole sulla identificazione del materiale biologico finanziato sono 
contenute nel D.M. 614768/2022, che si è ritenuto opportuno non citare nella norma in 
quanto oggetto di possibile modifica nel tempo. Il medesimo decreto equipara alla 
intenzionalità la negligenza grave, che nella norma è stata meglio declinata come “colpa 
grave”, concetto più aderente alla traduzione del termine utilizzato nelle fonti 
sovranazionali. 

- Articolo 12, modifica l’art. 25 del d.lgs. 42/2023, per correggerne taluni refusi ed introdurre: la 
previsione di un decreto ministeriale per l’individuazione delle modalità di esecuzione dei 
controlli; la rimodulazione delle riduzioni dei pagamenti; le disposizioni relative al recupero da 
parte degli Organismi pagatori di pagamenti indebiti percepiti dall’impresa a titolo di indennizzo 
a seguito di denunce di sinistro per eventi catastrofali comunicati da parte del Fondo Agricat, nel 
caso in cui i soggetti coinvolti appartengano al medesimo plesso delle amministrazioni statali. 



 
   

 
 -  Articolo 13 contiene la clausola di invarianza finanziaria atteso che le disposizioni nei termini 
sopra illustrate, non comportano oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
dall’attuazione del decreto esercitano le attività istituzionali previste con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
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RELAZIONE TECNICA  
 

Oggetto: Schema di Decreto legislativo di modifica e integrazione del decreto legislativo del 17 
marzo 2023 n. 42, in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, “sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013”, recante 
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai 
beneficiari degli aiuti della politica agricola comune. 

 
 

Il presente schema di decreto legislativo si inserisce nel quadro delle norme sanzionatorie adottate 
con decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42, in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul “finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013”. 
Al fine di armonizzare il regime sanzionatorio, sotto forma di riduzione o di esclusione dai pagamenti 
ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune, è necessario apportare talune modifiche e 
integrazioni ed individuare il meccanismo sanzionatorio anche per gli interventi settoriali. 
Innanzitutto, viene previsto un dispositivo concernente il “Recupero di pagamenti indebiti”, poiché 
la normativa della nuova PAC non contiene la disciplina delle attività degli Organismi pagatori in 
merito alla tempistica per la richiesta di restituzione dei pagamenti indebitamente percepiti, in seguito 
a irregolarità o negligenza, ivi compresi gli interessi, ed in merito alla decisione di non portare avanti, 
in alcuni casi debitamente giustificati, il procedimento di recupero. 
Inoltre, viene inserita la sospensione dei pagamenti nei casi di sequestro dell’azienda per i reati 
previsti all’articolo 603-bis del Codice civile e sono aumentate le percentuali di riduzioni applicabili 
per le infrazioni alle norme sul lavoro per quanto concerne la condizionalità sociale.  
Si è, altresì, reso necessario integrare il d.lgs. 42/2023 per rendere il quadro normativo coerente con 
le condizioni di ammissibilità agli interventi del Piano strategico PAC, in particolare: presentazione 
o integrazione tardiva delle domande di aiuto, delle domande di pagamento e di altre dichiarazioni; 
numero massimo dei capi ovicaprini non identificati allevati in aree montane; disposizioni transitorie 
in materia di condizionalità; rimodulazione delle modalità di sospensione e applicazione delle 
sanzioni per il primo biennio 2023-2024 per gli ecoschemi. 
Viene sostituito il Capo VII del d.lgs. 42/2023, per disciplinare il sistema sanzionatorio per i settori 
dell’ortofrutta, delle patate e dell’olio d’oliva. Tali disposizioni sono state definite mutuando quelle 
delle corrispondenti al settore dell’ortofrutta, di cui ai Reg. (UE) 2017/891 e (UE) 2017/892, poiché 
il Reg. (UE) 2022/2528 ha soppresso gli articoli cui il medesimo decreto legislativo faceva rinvio 
(artt. da 60 a 67 del Reg. (UE) 2017/891). Per questa ragione, le previsioni del Reg. (UE) 2017/891 
sul settore ortofrutticolo, in relazione ai programmi operativi non ancora approvati, non sono più 
applicabili alla programmazione PAC 2023-2027 e non è possibile restare sforniti di un meccanismo 
sanzionatorio sul punto. Di conseguenza, con il presente intervento legislativo si propone di 
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reintrodurre il sistema sanzionatorio del settore dell’ortofrutta, soppresso dall’intervenuto Reg. (UE) 
2022/2528. Per il comparto oleicolo, atteso che non vi sono precedenti riferimenti, il sistema 
sanzionatorio è stato introdotto ex novo sulla falsariga del settore ortofrutticolo.  
Per il settore vitivinicolo, considerata la sostanziale omogeneità della normativa disciplinante gli 
interventi attuabili, nell’individuare il sistema sanzionatorio sono state mutuate le vigenti disposizioni 
previste dalla normativa dell’UE e, nello specifico, dai Reg. (UE) 2016/1149 e (UE) 2016/1150, che 
resteranno in vigore fino al 15 ottobre 2023. Successivamente a tale data, pertanto, dovrà essere 
definito un quadro sanzionatorio a livello nazionale e per questo si è ritenuto inserire all’interno del 
decreto legislativo in oggetto, le previsioni riguardanti il settore in questione. 
Per quanto attiene il settore apistico, è stato introdotto un sistema sanzionatorio che, in parte mutua il 
metodo previsto all’art. 9, comma 2 del Reg. (UE) n. 1368/2015, ora abrogato, che prevedeva sanzioni 
più penalizzanti nel caso di frodi o negligenza grave. Nello specifico, è stato delineato un sistema 
relativo alla disciplina delle sanzioni applicabili a talune inadempienze nell’applicazione del Decreto 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del 30 novembre 2022, in 
particolare per quanto riguarda l’inosservanza di obblighi inerenti al mantenimento degli investimenti 
finanziati in azienda o in determinati ambiti territoriali ed alla loro identificazione. 
Infine, sono state previste modifiche dell’articolo riguardante le “disposizioni finali”, per aggiornarle 
a quanto previsto dallo schema di decreto in parola. 
Si tratta di una normativa ordinamentale, dovuta in attuazione di normativa unionale (Reg. (UE) 
2021/2115 e (UE) 2021/2116), che sarà applicata dagli Organismi pagatori italiani nell’esercizio del 
loro ruolo istituzionale di soggetti responsabili della gestione e del controllo dei pagamenti della 
Politica Agricola Comune e, pertanto, non si prefigurano oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. 
Si tratta, in particolare, dei seguenti articoli: 
- Articolo 1, relativo alla modifica dell’articolo 1 del d.lgs. 42/2023, attraverso l’introduzione di 

alcune definizioni. 
In particolare, vengono introdotte la lettera “p)”, che definisce il provvedimento di 
riconoscimento necessario ai fini dell’accesso agli aiuti previsti dal Piano Strategico della Pac 
(PSP) per l’intervento della distillazione dei sottoprodotti; e “q)”, che definisce i criteri di 
riconoscimento in relazione ai settori dell’ortofrutta e delle patate. 

- Articolo 2, prevede un articolo per riprodurre quanto previsto dall’art. 54, commi 1 e 3 del Reg. 
(UE) n. 1306/2013 e dall’art. 27 del Reg. (UE) n. 908/2014, allo scopo di assicurare un sistema 
di controllo della gestione del debito, completo ed efficace. In particolare, è mantenuto il termine 
di 18 mesi, precedentemente stabilito per gli Organismi pagatori dalla regolamentazione 
dell’Unione, per procedere alla richiesta di restituzione dell’indebito al beneficiario, qualora 
conseguente ad irregolarità o negligenza, in esito all’attività istruttoria compiuta o, in mancanza, 
sulla base dei documenti ricevuti in esito a controlli effettuati da soggetti (uffici interni o autorità 
delegate) o enti preposti all’accertamento di indebiti (quali Organi di polizia). Sono 
dettagliatamente previsti i motivi giustificativi della decisione degli Organismi pagatori di non 
portare avanti i procedimenti di recupero, la cui disciplina è desunta dalla previgente 
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regolamentazione dell’Unione, con i necessari adattamenti, quale la previsione della regola de 
minimis, fissata alla soglia dei 100 euro ma estesa, in aggiunta agli aiuti diretti della PAC, anche 
alle misure cofinanziate ed agli aiuti nazionali e sono dettagliate le casistiche di impossibilità di 
recupero, anche alla luce della disciplina codicistica civile, quale il decesso in assenza di eredi 
che rende non azionabile perché impossibile il recupero nei confronti dello Stato subentrante 
nella sfera patrimoniale del debitore. Infine, è ripresa la previgente regolamentazione 
dell’Unione, stabilendo in misura non superiore a 60 giorni dalla data di ricevimento dell’ordine 
di recupero il termine di pagamento concesso al beneficiario e prevedendo la decorrenza degli 
interessi sulle somme da restituire. 

- Articolo 3, introduce un comma 1 bis all’articolo 2 del d.lgs. n 42/2023, con il quale si 
disciplinata l'ipotesi del procedimento penale aperto nei confronti di un'azienda beneficiaria di 
contributi agricoli per i reati previsti dall'articolo 603-bis del Codice penale. In tal caso, 
coniugando il principio di non colpevolezza con l'interesse pubblico a non erogare benefici 
economici a carico di un soggetto potenzialmente responsabile dei reati sopracitati, è stato 
introdotto l'obbligo di sospendere l'erogazione dei benefici (sino alla revoca della misura 
cautelare) nei confronti dell’azienda che sia stata sottoposta a sequestro penale (e non al controllo 
giudiziale, pure previsto quale misura in tali casi, posto che in tale caso la continuazione 
dell’azienda sotto il controllo dell’autorità giudiziaria è compatibile con l’ottenimento dei 
benefici). La nuova disposizione  mira ad evitare una contraddizione nel sistema sanzionatorio, 
che, per un verso, persegue (sotto forma di revoca, riduzione o sospensione dei pagamenti)  gli 
operatori che compiono illeciti amministrativi (segnatamente in materia di condizionalità sociale) 
e, per altro verso, non prevederebbe alcuna conseguenza (neppure sotto forma di provvedimento 
sospensivo ovvero cautelare) nei riguardi di coloro che potrebbero potenzialmente aver 
commesso un illecito penale in materia di intermediazione illecita di lavoro o cd. “caporalato”. 
Lo stesso articolo stralcia la disposizione che non subordina la modulazione delle sanzioni di 
condizionalità sociale in base al numero di lavoratori coinvolti. 

- Articolo 4 incrementa le percentuali di riduzioni applicabili nei casi di infrazione per la 
condizionalità sociale. 

- Articolo 5, introduce il comma 5 all’articolo 5 del d.lgs. 42/2023 relativo alla modifica delle 
domande di aiuto e di pagamento. 
L’articolo 5 del d.lgs. 42/2023 prevede, a scopo dissuasivo, riduzioni nel caso di presentazione 
tardiva delle domande di aiuto, delle domande di pagamento e di altre dichiarazioni. Con 
l’aggiunta del comma 5 si dispone che, qualora la domanda iniziale sia presentata entro i termini, 
e il beneficiario comunichi ulteriori elementi entro la scadenza per la presentazione tardiva, le 
riduzioni devono riguardare solo la parte della domanda inserita dopo la dichiarazione originaria. 

- Articolo 6, aggiunge all’articolo 6, comma 9 lett. a), del d.lgs. 42/2023, relativamente alle soglie 
per l’ammissibilità, che, per gli interventi di sviluppo rurale, limitatamente alle aree montane, il 
numero massimo dei capi non identificati nel caso degli ovicaprini può essere elevato anche sino 
al 30% della consistenza dei capi (in alternativa all’attuale previsione di 3 capi non accertati) per 
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evitare che in condizioni vincolanti ed in presenza di limitate consistenze ci sia un’esclusione 
sistematica degli allevamenti.  

- Articolo 7, aggiunge all’articolo 9 del d.lgs. 42/2023, in materia di disposizioni transitorie sulla 
condizionalità, la precisazione relativa alla successione temporale dell’applicazione degli 
obblighi e dei controlli di condizionalità. 

- Articolo 8, modifica le disposizioni specifiche per le riduzioni dei pagamenti in relazione ai 
regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (ecoschemi), di cui all’articolo 10 del 
d.lgs. 42/2023, attraverso una rimodulazione delle modalità di sospensione e applicazione delle 
sanzioni per il primo biennio 2023-2024 per garantire appieno l’implementazione di tali schemi 
nel rispetto degli obiettivi programmatici fissati e delle finalità del FEAGA. 

- Articolo 9, relativamente all’articolo 15 del d.lgs. 42/2023 che regola la violazione degli impegni 
dello sviluppo rurale non connessi alla superficie e agli animali, specifica ed integra la previsione 
di sanzioni nel caso di violazione degli impegni e di altri obblighi degli interventi strutturali, 
prevedendo l’inserimento di un nuovo comma 1-bis che regolamenti gli aspetti e termini correlati 
all’ammissibilità delle domande di aiuto di carattere strutturale regolate dal 1 comma dello stesso 
articolo 15, con il fine di regolamentare tutte le fattispecie ricorrenti nell’ambito dello sviluppo 
rurale. 

- Articolo 10, sostituisce il Capo VII del d.lgs. 42/2023, recante “Sanzioni per la violazione di 
disposizioni per il settore delle patate”, con il nuovo Capo VII, avente ad oggetto “Sanzioni per 
la violazione di disposizioni del settore dell’ortofrutta e del settore delle patate e del settore 
olivicolo”. Tale nuovo Capo si compone di 11 articoli.  

• Articolo 18, disciplina il meccanismo sanzionatorio applicabile a organizzazioni di 
produttori (OP) e associazioni di organizzazioni di produttori (AOP), in caso di 
inosservanza dei criteri di riconoscimento. In particolare, il primo comma applica alle 
organizzazioni dei settori ortofrutticolo e olivicolo le medesime sanzioni previste dal Reg. 
(UE) 2017/891; il secondo comma, destinato al solo settore pataticolo, individua per tali 
violazioni la sanzione della revoca del riconoscimento. 

• Articolo 19, delinea il sistema sanzionatorio qualora le OP o le AOP dei settori interessati 
(patate, ortofrutta e olio) siano coinvolte in frodi finalizzate all’indebito conseguimento 
degli aiuti. In questi casi, il primo comma introduce la sanzione della revoca del 
riconoscimento dell’organizzazione o associazione interessata, oltre al recupero dell’aiuto 
già erogato da parte dell’Organismo pagatore e l’esclusione del riconoscimento per l’anno 
successivo alla violazione. Il secondo comma, poi, a fronte di un’accusa di frode, commina 
la sospensione degli aiuti verso il beneficiario, fino al completamento dei relativi 
accertamenti. 

• Articolo 20, disciplina il pagamento degli aiuti recuperati e delle sanzioni. In particolare, 
prevede che le OP, le AOP o gli altri destinatari della sanzione debbano rimborsare gli aiuti 
indebitamente percepiti, maggiorati degli interessi. L’articolo, inoltre, introduce un sistema 
di calcolo degli interessi. 
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• Articolo 21, introduce sanzioni per gli importi ritenuti non ammissibili al sostegno, nei 
settori ortofrutta e patate, qualora il beneficiario non ne abbia diritto. Nello specifico viene 
normato il caso in cui il beneficiario nella domanda dichiari di aver diritto ad un aiuto che 
supera di oltre il 3% quello riscontrato dall’esame della domanda stessa; al riguardo, la 
sanzione sarà pari alla differenza fra i due importi. La medesima sanzione è applicabile 
anche alle ipotesi di spese non ammissibili rilevate nel corso di controlli successivi. 

• Articolo 22, prevede l’applicazione di sanzioni amministrative legate alle operazioni di 
ritiro dei prodotti dal mercato per la distribuzione gratuita, a fronte della violazione delle 
disposizioni unionali. In questo caso, l’OP o l’AOP (del settore ortofrutticolo o pataticolo) 
sarà tenuta al pagamento di una sanzione, diversa in base alla percentuale del quantitativo 
dei prodotti ritirati non conformi. 

• Articolo 23, prevede sanzioni, sempre con riferimento alle operazioni di ritiro, qualora i 
prodotti non siano stati smaltiti come stabilito dalle autorità nazionali, oppure se 
l’operazione di smaltimento abbia provocato impatti negativi a livello ambientale o 
fitosanitario. 

• Articolo 24, introduce sanzioni amministrative a carico dei destinatari dei prodotti ritirati 
dal mercato, qualora nel corso dei controlli siano riscontrate irregolarità loro attribuibili. 
Anche in questo caso la sanzione riguarda i soli settori ortofrutta e patate. 

• Articolo 24 bis individua il meccanismo sanzionatorio applicabile alle OP e alle relative 
AOP dei settori ortofrutta e patate, in caso di inosservanza degli obblighi di informazione 
richiesti da Regione, Organismi pagatori o dal Ministero. Le medesime sanzioni sono 
estese anche all’ipotesi di inosservanza degli obblighi di inserimento nel sistema 
informativo dei programmi operativi e delle loro modifiche e delle basi sociali. 

• Articolo 24 ter, applicabile solo alle OP e alle AOP del settore dell’ortofrutta, introduce il 
sistema sanzionatorio legato all’inadempimento degli obblighi unionali relativi alla 
raccolta verde e alla mancata raccolta. La disposizione si preoccupa, altresì, di individuare 
tali inadempimenti. 

• Articolo 24 quater, anch’esso in relazione ai settori ortofrutticolo, olivicolo e delle patate 
e, introduce una sanzione legata al ritardo nella presentazione della domanda di aiuto da 
parte dell’OP o dell’AOP, che determina una riduzione dell’1% dell’importo accertato 
dell’aiuto stesso, per ogni giorno di ritardo. 

• Articolo 24 quinquies disciplina le sanzioni per infrazione della determinazione del valore 
della produzione commercializzata del settore olivicolo. 

- Articolo 11, introduce un Capo VII-bis nel quale sono riportati specifici articolo relativi alle 
sanzioni applicabili al settore vitivinicolo. Tale nuovo Capo si compone di 5 nuovi articoli e, in 
particolare: 

• Articolo 24 sexsies relativo all’intervento di cui art. 58, paragrafo 1, lettera a), del Reg. 
(UE) 2021/2115 denominato “Ristrutturazione e di riconversione dei vigneti”, dove viene 
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quantificata la riduzione dell’aiuto in caso di non completa realizzazione delle azioni 
programmate. La riduzione è calcolata in modo direttamente proporzionale alla mancata 
realizzazione: maggiore è la parte non realizzata maggiore sarà la riduzione dell’aiuto. Tale 
forma di penalizzazione è accompagnata dalla esclusione alla partecipazione all’intervento 
per un periodo che va dagli 1 ai 3 anni successivi all’accertamento della violazione, 
calcolata sempre in modo direttamente proporzionale. Viene, poi, stabilita la penalità in 
caso di presentazione della domanda di saldo in ritardo o in caso di mancata presentazione. 
Infine, viene ribadito un principio contenuto nella normativa comunitaria che prevede la 
non applicazione di sanzioni in caso di forza maggiore o circostanze eccezionali definite a 
livello europea o nazionale. 

• Articolo 24 septies relativo all’intervento di cui all’articolo art. 58, paragrafo 1, lettera c), 
del Reg. (UE) 2021/2115 denominato “Vendemmia verde”. Analogamente a quanto 
stabilito per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti, trattandosi entrambe di misure 
a superficie, i criteri adottati per individuare le sanzioni sono gli stessi e, pertanto, la 
quantificazione della riduzione dell’aiuto è calcolata in modo direttamente proporzionale 
alla mancata realizzazione dell’intervento. Anche in questo caso, però, è assicurata la non 
applicazione di sanzioni in caso di forza maggiore e circostanze eccezionali. 

• Articolo 24 octies relativo all’intervento denominato “Investimenti in immobilizzazioni 
materiali e immateriali” e disciplinato dall’art. 58, paragrafo 1, lettera b), del Reg. (UE) 
2021/2115. In base a quanto riportato nell’articolo se un beneficiario ha percepito un 
anticipo del contributo e non lo ha speso totalmente gli verrà applicata la sanzione della 
esclusione dall’intervento per un periodo che va dagli 1 ai 3 anni successivi l’accertamento 
della violazione, in modo direttamente proporzionale all’importo non speso (maggiore è 
l’importo dell’anticipo non speso maggiore è il periodo di esclusione dall’intervento). 
Vengono anche definite le penalità nel caso di non presentazione della domanda di saldo o 
di presentazione della stessa in ritardo, nonché ribadito il principio che, in caso di forza 
maggiore o circostanze eccezionali definite a livello europeo o nazionale, non si applicano 
le sanzioni. 
 

• Articolo 24 novies relativo alla disciplina delle sanzioni applicabili alla “Distillazione dei 
sottoprodotti della vinificazione” di cui all’art. 58, paragrafo 1, lettera g), del Reg. (UE) 
2021/2115. In questo articolo viene stabilito che al distillatore che non rispetta gli obblighi 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale disciplinante l’intervento, viene revocato 
il relativo provvedimento di riconoscimento con il conseguente divieto di accedere agli 
aiuti comunitari previsti per l’intervento per 1 anno successivo all’accertamento della 
violazione. Anche per la distillazione vale in principio che nessuna penalità si applica in 
caso di forza maggiore o circostanze eccezionali individuate a livello comunitario e/o 
nazionale. 

• Articolo 24 decies relativo alla disciplina delle sanzioni applicabili alla “Promozione del 
vino sui mercati dei Paesi terzi” di cui all’art. 58, paragrafo 1, lettera k), del Reg. (UE) 
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2021/2115. In questo articolo viene stabilito che al beneficiario che presenta una 
rendicontazione inferiore all’importo richiesto viene applicata una sanzione proporzionale 
all’importo non rendicontato ed una ulteriore penalità pari all’esclusione dalla 
partecipazione all’intervento per le annualità successive. 

-  Il Capo VII-ter – Sanzioni per la violazione di disposizioni per il settore dell’apicoltura -  
introduce uno specifico articolo relativo alle sanzioni applicabili al settore apistico.  

• Articolo 24 undecies, relativo alle sanzioni per la violazione di disposizioni nel settore 
dell’apicoltura, di cui all’art. 55, comma 1, lettera b) del Reg. (UE) 2021/2115. In questo 
articolo si introducono le sanzioni per l’inosservanza degli obblighi previsti per il 
percepimento dei pagamenti previsti al Titolo III, Capo III, Sezione 3, del Reg. (UE) 
2021/2115. Nello specifico, si dispone il recupero degli aiuti erogati qualora i beneficiari 
non rispettino i vincoli di mantenimento dei beni finanziati in azienda per un periodo 
minimo, o i vincoli territoriali per taluni materiali biologici o, ancora, per l’identificazione 
dei materiali finanziati. 

- Articolo 12   
Modifica l’art. 25 del d.lgs. 42/2023, per correggerne taluni refusi ed introdurre: la previsione di 
un decreto ministeriale per l’individuazione delle modalità di esecuzione dei controlli; la 
rimodulazione delle riduzioni dei pagamenti; le disposizioni relative al recupero da parte degli 
Organismi pagatori di pagamenti indebiti percepiti dall’impresa a titolo di indennizzo a seguito 
di denunce di sinistro per eventi catastrofali comunicati da parte del Fondo Agricat. Al riguardo, 
si specifica che i soggetti coinvolti appartengono al medesimo plesso delle amministrazioni 
statali. 

- Articolo 13  
La norma contiene la clausola di invarianza finanziaria atteso che le disposizioni nei termini 
sopra illustrate, non comportano oneri a carico della finanza pubblica.  
Le amministrazioni interessate dall’attuazione del decreto esercitano le attività istituzionali 
previste con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo.

 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente

Pagina 8 di 8



ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

(all. “A” alla direttiva P.C.M. del 10 settembre 2008 – G.U. n. 219 del 2008) 

TITOLO: Schema di decreto legislativo, recante “Modifica e integrazione del decreto legislativo 

del 17 marzo 2023 n. 42 in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul “Finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013”, recante l’introduzione di 

un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 

Politica agricola comune”. 

Amministrazione proponente: Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

Referente: Ufficio legislativo del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

I regolamenti che normano la Politica Agricola Comune (PAC) 2023-2027, differentemente dalla 

programmazione che si è conclusa lo scorso anno, dispongono che è compito degli Stati membri 

adottare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative per garantire l’efficace tutela degli 

interessi finanziari dell’Unione europea, prevedendo, tra l’altro, sanzioni effettive, proporzionate e 

dissuasive, sotto forma di riduzione od esclusione dei pagamenti, in conformità con il diritto 

dell’Unione europea e con la normativa nazionale, assicurando, nel contempo, che le eventuali 

riduzioni e sanzioni applicate siano modulate in funzione della gravità, portata, permanenza o 

ripetizione dell’inosservanza rilevata. 

L’intervento normativo in esame è, pertanto, pienamente coerente con il programma di Governo, in 

quanto rappresenta l’adempimento di un obbligo gravante sull’Italia in qualità di Stato membro 

dell’Unione europea. 

Il provvedimento riprende la disciplina del recupero di pagamenti indebiti, precedentemente stabilita 

con regolamento unionale, e, nell’ambito delle sanzioni applicabili in casi di infrazione delle norme 

che regolano la condizionalità sociale, introduce la sospensione dei pagamenti quando un’azienda è 

sequestrata per i reati previsti dall’articolo 603-bis del Codice civile ed incrementa le percentuali di 

sanzioni fissate con d.lgs. 42/2023. 

Inoltre, sono normate le riduzioni in caso di presentazione tardiva di modifiche alla domanda di aiuto 

presentata nei termini utili; il numero massimo di ovicaprini non identificati, allevati in aree montane, 



per i quali non si applicano sanzioni derivanti dagli interventi di sviluppo rurale; la specificazione 

della successione temporale dell’applicazione degli obblighi e dei controlli di condizionalità; le 

disposizioni specifiche per le riduzioni dei pagamenti per gli ecoschemi; la previsione di sanzioni nel 

caso di violazione degli impegni e di altri obblighi degli interventi dello sviluppo rurale non connessi 

alla superficie e agli animali, ivi inclusa la relativa ammissibilità, le disposizioni relative al recupero 

di pagamenti indebiti. 

L’articolo 10 sostituisce il Capo VII del d.lgs. 42/2023. Tale Capo VII, infatti, ha introdotto il sistema 

sanzionatorio riferito alla violazione di disposizioni nel settore delle patate, mutuando tali sanzioni 

da quelle relative al settore ortofrutticolo, in particolare dai Reg. (UE) 2017/891 e (UE) 2017/892, 

che rappresentano le disposizioni unionali di applicazione del Reg. (UE) n. 1308/2013 per il settore 

dell’ortofrutta. Tuttavia, il Reg. (UE) 2022/2528 ha modificato il citato Reg. (UE) 2017/891, 

disponendo la soppressione degli articoli cui lo stesso decreto legislativo faceva rinvio (artt. da 60 a 

67 del Reg. (UE) 2017/891). Per questa ragione, le previsioni del Reg. (UE) 2017/891 sul settore 

ortofrutticolo, in relazione ai programmi operativi non ancora approvati, non sono più applicabili alla 

programmazione PAC 2023-2027 e non è possibile restare sforniti di un meccanismo sanzionatorio 

sul punto. Di conseguenza, il presente intervento legislativo si propone di reintrodurre il sistema 

sanzionatorio del settore dell’ortofrutta, soppresso dall’intervenuto Reg. (UE) 2022/2528. Oltre a ciò, 

si ritiene doveroso un intervento anche sul settore delle patate, attesa l’esigenza di fornire maggiore 

chiarezza a seguito del rinvio, all’interno del decreto legislativo, a disposizioni ad oggi soppresse, 

unitamente all’esigenza di conferire maggiore omogeneità al sistema. 

All’articolo 10, sono inoltre disciplinate le sanzioni per la violazione di disposizioni anche del settore 

olivicolo, quest’ultimo il sistema sanzionatorio, non avendo precedenti riferimenti, è introdotto ex 

novo. 

Il Capo VII-bis introduce le disposizioni per il settore vitivinicolo attualmente previste da specifiche 

disposizioni comunitarie in vigore fino al 15 ottobre 2023. Si rende necessario, quindi, prevedere un 

analogo regime sanzionatorio che continui a produrre i suoi effetti successivamente a tale data, 

individuato mutuando quello attualmente in vigore in virtù dei Reg. (UE) 2016/1149 e (UE) 

2016/1150, che rappresentano le disposizioni unionali di applicazione del Reg. (UE) n. 1308/2013, 

con riferimento all’Organizzazione comune di mercato del settore vitivinicolo.  

Il Capo VII-ter prevede un regime sanzionatorio per le inadempienze sui piani strategici della PAC, 

per quanto concerne gli interventi a favore del settore dell’apicoltura in attuazione del Reg. (UE) 

2021/2115, in particolare per quanto riguarda l’inosservanza di obblighi inerenti al mantenimento 

degli investimenti finanziati in azienda ed alla loro identificazione. 



2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Rispetto al quadro normativo nazionale non emergono profili di incoerenza o contraddizione. 

Lo schema di decreto legislativo è volto a disciplinare il sistema sanzionatorio, sotto forma di 

riduzioni od esclusioni dei pagamenti previsti dal Reg. (UE) 2021/2115, concessi o da concedere al 

beneficiario interessato per inadempienze legate al mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità 

degli aiuti. 

Vendono specificate le conseguenze in caso di applicazione di misure cautelari a seguito di violazione 

dell’articolo 603-bis del Codice penale, ovvero si dispone che l’erogazione degli aiuti della PAC è 

sospesa fino alla revoca delle stesse misure cautelari. 

L’articolo 5 dello schema di decreto integra il quadro sanzionatorio recato dal d.lgs. 42/2023, per 

renderlo coerente con le condizioni di ammissibilità agli interventi del Piano strategico PAC e rendere 

proporzionate le riduzioni dei pagamenti in caso di ritardata presentazione di modifiche alla domanda 

di aiuto iniziale presentata entro il termine utile. L’articolo 5 del d.lgs. 42/2023 prevede, a scopo 

dissuasivo, riduzioni nel caso di presentazione tardiva delle domande di aiuto, delle domande di 

pagamento e di altre dichiarazioni, dal momento che il rispetto del termine di presentazione è 

indispensabile per programmare ed eseguire controlli efficaci in merito alla veridicità delle 

dichiarazioni o di eventuali documenti giustificativi o contratti. Lo schema di decreto aggiunge il 

comma 5 con il quale si dispone che, qualora la domanda iniziale sia presentata entro i termini e il 

beneficiario comunichi ulteriori elementi entro la scadenza per la presentazione tardiva, le riduzioni 

devono riguardare solo la parte della domanda inserita dopo la dichiarazione originaria. 

L’articolo 6 dello schema di decreto dispone l’aggiunta, al comma 9 lett. a) dell’articolo 6 del d.lgs. 

42/2023, di una frase che recita che, per gli interventi di sviluppo rurale, limitatamente alle aree 

montane, nel caso degli ovicaprini, il numero massimo dei capi non identificati può essere elevato 

sino al 30% della consistenza del bestiame (in alternativa all’attuale previsione di 3 capi non 

accertati). In tal modo, si intende evitare che, in condizioni vincolanti ed in presenza di limitate 

consistenze, ci sia un’esclusione di molti allevamenti.  

L’articolo 7 dello schema specifica la successione temporale dell’applicazione degli obblighi e dei 

controlli di condizionalità, di cui all’articolo 9 del d.lgs. 42/2023. 

L’articolo 8 dello schema di decreto regola, in maniera più articolata, le disposizioni in caso di 

violazione degli impegni degli ecoschemi, di cui all’articolo 10 del d.lgs. 42/2023, per garantire 

appieno l’implementazione di tali schemi nel rispetto degli obiettivi programmatici fissati e delle 

finalità del FEAGA (Fondo Europeo Agricolo di Garanzia). 



L’articolo 9 dello schema di decreto integra le previsioni di sanzioni di cui all’articolo 15 del d.lgs. 

42/2023, nel caso di violazione degli impegni e di altri obblighi degli interventi dello sviluppo rurale 

non connessi alla superficie e agli animali, con riferimento anche all’ammissibilità, con il fine di 

regolamentare tutte le fattispecie ricorrenti nell’ambito dello sviluppo rurale.   

Rispetto al quadro normativo nazionale, l’articolo 10 interviene a sostituire le disposizioni introdotte 

dal d.lgs. 42/2023. In particolare, il Capo VII del menzionato d.lgs., dedicato alle sanzioni applicabili 

agli operatori nel settore delle patate, ha definito tali sanzioni mutuando quelle relative al settore 

ortofrutticolo, di cui al Reg. (UE) 2017/891. Tuttavia, nelle more della sua emanazione, è intervenuto 

il Reg. (UE) 2022/2528 che ha soppresso gli articoli del Reg. (UE) 2017/891 interessati 

dall’armonizzazione avvenuta con lo strumento nazionale. Di conseguenza, l’attuale quadro 

normativo nazionale necessita di essere integrato in relazione alle sanzioni destinate ai produttori nel 

settore dell’ortofrutta, attesa la soppressione delle precedenti disposizioni unionali di riferimento. 

Oltre a ciò, esigenze di chiarezza, semplificazione e armonizzazione della disciplina impongono di 

modificare anche il sistema sanzionatorio di nuova introduzione relativo al settore pataticolo, atteso 

che il citato decreto legislativo – nell’individuare queste penalità – fa rinvio a disposizioni oggi 

soppresse. 

Per quanto attiene al settore dell’olio d’oliva e delle oliva da tavola, di cui al medesimo articolo 10, 

il quadro normativo nazionale è rappresentato dal Decreto del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste, del 6 ottobre 2022 e ss.mm.ii.. L’attuale quadro normativo 

nazionale necessita di essere implementato, al fine di prevedere un regime sanzionatorio nei casi di 

acclarata frode o di inadempienze amministrative. 

Le sanzioni introdotte nel settore vitivinicolo, di cui al Capo VII-bis, sono state definite mutuando 

quelle attualmente vigenti di cui ai Reg. (UE) 2016/1149 e (UE) 2016/1150, che saranno abrogati a 

partire dal 16 ottobre 2023. 

Per quanto attiene al settore apistico, di cui al Capo VII-ter, il quadro normativo nazionale è 

rappresentato dal Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 

del 30 novembre 2022 che, all’articolo 11, comma 4, fa rifermento alle sanzioni solamente nei casi 

accertati di frode o di negligenza grave, casi in cui si applicano le disposizioni degli artt. 59, 72 e 79 

del Reg. (UE) 2021/2116. Di conseguenza, l’attuale quadro normativo nazionale necessita di essere 

integrato al fine di prevedere delle sanzioni anche in tutti gli altri casi. 

Per quanto concerne le disposizioni relative al recupero di pagamenti indebiti, l’articolo 13, comma 

4, dello schema di decreto dispone la necessaria introduzione, all’articolo 25 comma 2 del d.lgs. 

42/2023, di un comma relativo al recupero da parte degli Organismi pagatori di pagamenti 



indebitamente percepiti dall’impresa a titolo di indennizzo a seguito di denunce di sinistro per eventi 

catastrofali comunicati da parte del Fondo Agricat. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il provvedimento si inserisce in maniera coerente nel quadro giuridico in vigore, in attuazione 

dell’articolo 33 della legge n. 234 del 2012, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia 

alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea. 

Infatti, con norma nazionale, si disciplinerà quello che sino ad ora era contenuto nella normativa 

unionale, con le conseguenti opportune modifiche ed integrazioni apportate al citato d.lgs. 42/2023, 

nei termini e nei settori sopra indicati. 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

Lo schema di decreto legislativo non presenta problemi di costituzionalità, essendo conforme sia 

all’articolo 11 (in tema di partecipazione dell’Italia all’ordinamento internazionale) che all’articolo 

117 (in materia di riparto della potestà legislativa tra Stato, Regioni ed Enti locali) della Costituzione. 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con competenze e funzioni delle Regioni ordinarie e a statuto 

speciale nonché degli enti locali. La materia dei rapporti internazionali rientra infatti, ai sensi 

dell’articolo 117 della Costituzione, nella competenza legislativa esclusiva dello Stato. 

Le previsioni di cui al decreto legislativo in parola, infatti, riguardano la fissazione a livello nazionale 

dell’entità delle sanzioni per il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità degli aiuti unionali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

I principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, sanciti dall’articolo 118 della Costituzione, 

riguardano l’esercizio di funzioni amministrative e non risultano, quindi, direttamente coinvolti 

dall’intervento normativo. 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Lo schema di decreto non contiene rilegificazioni di norme delegificate. 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del 

Parlamento e relativo stato dell’iter. 

Non risulta l’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento. 



9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Per le norme previste le linee prevalenti della giurisprudenza si identificano con le norme unionali e 

non ci sono pendenze di giudizi di costituzionalità. 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 

L’intervento si presenta del tutto in linea con l’ordinamento comunitario, secondo quanto stabilito 

dalla legge n. 234 del 2012, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e 

all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea. 

La legge di delegazione europea, fatte salve le norme penali vigenti, delega il Governo ad adottare 

disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in 

regolamenti dell'Unione. La delega è esercitata attraverso decreti legislativi adottati ai sensi 

dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei 

Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 

competenti per materia. 

Il livello di sanzioni previste è da considerarsi compatibile con l’ordinamento unionale, dato che la 

base normativa di riferimento è rappresentata dal Reg. (UE) 2021/2116. 

Il recupero dei pagamenti indebiti riproduce quanto previsto dall’art. 54, commi 1 e 3 del Reg. (UE) 

n. 1306/2013 e dall’art. 27 del Reg. (UE) n. 908/2014. 

Inoltre, gli articoli 10 e 11 hanno puntualmente definito tali sanzioni e penalità mutuando quelle 

relative al settore ortofrutticolo, di cui al vecchio Reg. (UE) 2017/891, e al settore vitivinicolo, di cui 

al Reg. (UE) 2016/1149, le cui disposizioni sono state oggi soppresse.  

Per i settori dell’olio d’oliva il sistema sanzionatorio, non avendo precedenti riferimenti, è introdotto 

ex novo. 

Per quanto attiene il settore apistico, è stato introdotto un sistema sanzionatorio che, in parte, mutua 

il metodo precedentemente previsto all’art. 9, comma 2 del Reg. (UE) n. 1368/2015. 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non risulta l’esistenza di procedure di infrazione da parte UE, visto che, sino ad oggi, le sanzioni 

sono state stabilite con regolamento. 



12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

Si ribadisce che i regolamenti che normano la PAC 2023-2027, differentemente dalla 

programmazione attuale, dispongono che le informazioni sui sistemi di controllo e sulle sanzioni da 

applicare alla futura PAC siano contenute nel Piani Strategici Nazionali e che è compito degli Stati 

membri adottare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative per garantire l’efficace 

tutela degli interessi finanziari dell’Unione, imponendo, tra l’altro, sanzioni effettive, proporzionate 

e dissuasive in conformità con il diritto dell’Unione o, in subordine, con la normativa nazionale. 

Il provvedimento in esame non influirà sulla concorrenza in quanto limitato a definire comportamenti 

uniformi, attraverso i quali verranno tutelati gli interessi finanziari dell’Unione europea. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non si ha conoscenza di pendenza di giudizi in merito alle norme dei regolamenti UE riprese nel 

testo. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Vale quanto precisato al punto n. 13). 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 

Vale quanto precisato al punto n. 13). 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 

della coerenza con quelle già in uso. 

Le principali definizioni contenute nel provvedimento in esame sono riprese da quelle già contenute 

nei regolamenti europei e in altre disposizioni nazionali, per cui lo schema di decreto non introduce 

nuove definizioni normative. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

Tutti i riferimenti normativi contenuti nelle disposizioni sono corretti. 



3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Il testo disciplina un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti e di mancata 

partecipazione agli interventi per gli anni successivi all’accertamento della violazione, in caso di 

mancato rispetto delle condizioni per poter beneficiare dei pagamenti nell’ambito della PAC; il 

meccanismo, come indicato nella parte I, modifica ed integra le disposizioni vigenti contenute nel 

d.lgs.42/2023, a completamento dell’attuazione di quanto previsto nel Reg. (UE) 2021/2116, nei 

settori e con le motivazioni sopra illustrate. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L’intervento normativo attua il Reg. (UE) 2021/2116, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune. 

Circa le previsioni di cui all’articolo 10, questo individua le nuove sanzioni per la violazione di 

disposizioni sugli aiuti comunitari del settore dell’ortofrutta e delle patate (nonché quelle del settore 

olivicolo). Di conseguenza, il testo proposto espressamente abroga e sostituisce le precedenti 

disposizioni introdotte sul settore pataticolo di cui al Capo VII del d.lgs. 42/2023, ritenute non più 

applicabili agli operatori interessati, a causa dell’intervenuta soppressione delle disposizioni unionali 

ivi richiamate nell’iter di approvazione dello stesso d.lgs. 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza 

di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

L’intervento normativo non prevede disposizione aventi carattere retroattivo. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo 

o correttivo. 

Non vi sono altre deleghe aperte rispetto al medesimo oggetto. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione. 

Per il Capo VII sono previsti ulteriori provvedimenti attuativi. 

Riguardo l’articolo 10, data la specificità del comparto olio d’oliva e olive da tavola e le indicazioni 

gestionali previste nel precitato Decreto ministeriale 6 ottobre 2022, l’AGEA – organismo pagatore, 



nell’ambito delle competenze previste dalla Legge istitutiva dell’AGEA, è chiamata ad adottare 

circolari attuative in materia di controlli e verifiche. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata 

indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

In generale non contemplata. 
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